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Carlentini, continua a regnare il caos Al lavoro più di mille soldati 
I senzatetto sfilano insieme per aiutare la Protezione Civile 
innalzando cartelli provocatori: che invece non si fa vedere 
«Gheddafi, aiutaci tu!» latendopoti^^ 

Costretti al corteo fra le macerie 
E il governoinviaun prefetto per 1 soccorsi 

.Ci.sono voluti quattro giomi di sofferenza e di rab
bia. Ed ecco, mentre monta la protesta popolare, 
con la gente che invade la piazza di Carlentini ed is
sa striscioni provocatori («Gheddafi, aiutaci tu!»), la 
nomina di una «autorità» di coordinamento della 
protezione civile, il prefetto Alvaro Gomez. La magi-

; statura apre un'inchiesta: il 50% delle scuole (di 
. nuova costruzione) è lesionato. . 

'• DAL NQ9TRO INVIATO 
VINCIIUOVASJLB 

•iCAHLENTINT (Siracusa). Ec
co le tende di un bel blu notte: 
che in televisione viene tanto 
bene. Solo che «la gente le ri
fiuta», aveva detto il ministro 

' Lattanzio. Ed avevano (alloco-
ro i telegiornali. Succede, pe-
' ro, che fa scossa di domenica 
fa albe centinaia di senzatetto 
che si precipitano al campo 
. sportivo. E cosi si scopre l'altra 
. notte che I gabinetti della ten
dopoli - si, i gabinetti da cam
po - Il avevano lasciati da par
te, non li avevano montati, «ap- . 

. poggiati» in piazza Municipio. 
E allora scendono in strada, 

.con rabbia. In piazza, tutti in 
piazza. Anziani che si tengono 
per mano in girotondo, giovani 
die gridano slogan, donne, 
commercianti che mai si sa
rebbero sognati di fate un cor
teo, anche perche, dice uno di 
toro: «Cosslga l'abbiamo visto 
in tv alla prima della Tosca, 
non * venuto Ira noi». «Tratta
teci con dignità», invoca uno 

striscione. Ma c'è chi scrive su 
un lenzuolo la protesta più ru
de ed elementare: «Slamo col 
culo a terra e i politici se ne fre
gano». E chi traccia su un car
tello un'invocazione provoca
toria che serva ad attirare l'at
tenzione del mass-media che 
stanno aia spegnendo i rifletto
ri: «CheddaH, aiutaci tu». 

Quelli del terremoto dimen
ticato hanno Invaso, cosi. Ieri 

' mattina la piazza centrale del 
comune-martire di Carlentini 
per far sentire la loro voce, che 
In fondo è quella del buonsen
so: vogliono sapere con certez
za* quale u Micio, a quali auto
riti debbano far capo per ave
re informazioni ed assistenza; 
e vogliono che ci sia un centro 
di coordinamento dei diversi 
soccorsi, senno nel caos delle 
competenze si rischia di affo
gare. E chiedono garanzie cir
ca la durata della.loro perma
nenza- negli alloggi •provviso
ri»: le tendopoli che stanno fi

nalmente sorgendo, le scuole, 
le roulottes che stanno arrivan
do. Qualche cosa riescono a 
strappare: nelle stesse ore a 
Roma ci si è finalmente arresi 
all'evidenza e 11 governo ha 
nominato una autorità unica, 
un coordinatore (e pressano. 
co una delle richieste che II Pei 
aveva subito avanzato), nella 

Srsona del prefetto Alvaro 
imez y Paloma, che già fece 

un'esperienza analoga dieci 
anni fa in Irplnia. e dovrebbe 
trovarsi in condizioni migliori 
in una zona molto meno im
pervia, e con danni molto più 
limitati. 

Quando la gente gridava 
sotto 1 balconi del comune, fa
cendo «quella specie di rivolu
zione». Il commissario regiona
le che esperisce gli atti ammi
nistrativi del comune per effet
to dell'annullamento delle ele
zioni, Gerolamo Di Benedetto, 
ha alzalo la cornetta: «Ho fatto 
ascoltare In diretta la protesta 
al prefetto di Siracusa». Il quale 
ha pure lui un diavolo per ca
pello. Anzi «I capelli se li strap
pa» ed inveisce, raccontano i 
suoi collaboratori, contro altri 
livelli di governo. E con chiun
que si parli. Il rimpallo delle re
sponsabilità commuti. 

Andando più giù verso gH 
agrumeti della zona del Bevie-
re, accanto ad una Immensa 
diga vuota, sta nascendo il 
centro logistico dell'esercito, 
dove le autorità militari fanno 
capire di aver deciso di non 

farsi travolgere, per quel che si 
può, da tanta confusione. Ci 
sono soldati che spalano fan
go in mezzo a un gruppo di ca
se coloniche Anni 30 abban
donate. Probabilmente siamo 
su terreno demaniale. Proba
bilmente. Il generale Amedeo 
Sturchio, In tuta da campo ci 
spiega di aver dovuto scegliere 
•a naso» la zona. «C'era un pa
store. "Chi c'è quir. gli ho fat
to. E lui: "Per ora ci sto io": al
lora ho capito che si poteva 
entrare. E lui, cortese, ha 
sgomberato con le sue peco
re». 

In zona ormai sono concen
trali qualcosa come 1200 sol
dati di leva che - lo si vede dal
le facce - stanno sudando san
gue. Più altri duemila, ac
quartierati nelle caserme. Ma si 
capisce che l'esercito ce l'ha a 
morte con la protezione civile, 
cui avrebbe dovuto fare da 
supporto, mentre si trova ad 
operare nel vuoto pneumatico. 

. E la situazoine rimane nel se
gno del dramma, perchè - co
me dichiara il generale Piero 
Monsutti. comandante della 
regione militare, balzando giù 
dalla macchina di servizio -
«facendo gli scongiuri dobbia
mo essere pronti ad interventi 
per un'altra emergenza che 
potrebbe accadere». Insom
ma, non è affatto esclusa una 
ripresa, in grande, delie scos
se. •. • • 

Venti minuti di strada e sia
mo a Francofonte: altra tendo
poli, anche essa ormai piena 
zeppa di gente, che per due in-
len giomi è stata lasciata a se 
stessa, perchè tutti I soccorsi 
venivano concentrati a Carlen
tini. I «volontari» sono fin trop
pi. Una signora (a disporre in 
cerchio un centinaio di ragaz
zini, prende i numeri di telefo
no, fissa turni per I prossimi 
giorni. Capita da queste parti 
"arcivescovo Giuseppe Canna
ta. Abbraccia e bacia i ragazzi: 

•Occorrerà usare criteri di giu
stizia nella spartizione dei con
tributi e per la ricostruzione», 
dice, e lo va ripetendo da due 
giorni. Il preside del liceo clas
sico di Lentini. Vittorio Emmi, 
si dà da fare pure lui tra i sen
zatetto: «Le tende sono state 
montate solo ieri sera. Le pri
me due notti sono state terribi
li. La gente si è sentita abban
donata. Con i miei colleghi 
stiamo facendo un censimento 
delle scuole. Hanno retto quel
le di vecchia costruzione. Sono 
impraticabili i locali edificati 
più recentemente». E vero: la 
ripresa dell'anno scolastico è 
in pericolo. E nel pomeriggio 
la procura della Repubblica di 
Siracusa farà sapere di aver 
aperto un'inchiesta per accer
tare come mai-si fa per dire-
il 50% delle scuole (di nuova 
costruzione) nella provincia 
risulti inagibile. 

Il governo ombra regionale 

del Pei con una sua delegazio
ne ha condotto ieri un accura
to censimento dei bisogni del
la gente. Ad Augusta - dove gli 
oltre 2500 senza tetto sono 
concentrati nelle nuove zone 
di edilizia popolare - in serata 

-è stato Giovanni Moro, del mo
vimento federativo democrati
co a ricordare la «lezione opi
na», che per il suo movimento 
significò la creazione di una 
rete di organismi di base, volti 
all'informazione e al governo 
dell'emergenza. Qui è scattato 
anche un grave allarme am
bientale. C'è puzza nell'aria. E 
Il fetore si fa insopportabile a 
mano a mano che ci si avvici
na al polo petrolchimico. Non 
si sa di quali dimensioni siano i 
danni' agli impianti. Se i peg
giori sospetti fossero confer
mati si aggiungerebbe al dram
ma della casa quello del lavo
ro di migliaia di famiglie, nella 
più alta concentrazione di 
operai in Sicilia. ' 

dei senzatetto: S 
assalto a 350 roulotte 
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A i^entinfi senzatetto si sono impossessati da soli 
delle roulottes. Erano posteggiate da giomi e non 
venivano utilizzate. La gente dormiva nelle macchi
ne, trascorreva la notte al freddo, tutti erano inatte
sa che venissero ultimati I lavori di sbancamento, la
vori che molti ritengono inutili. Sono trecentocin
quanta le roulottes e quattrocento gli avvisi di sgom
bero. Un numero destinato ad aumentare. 
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«•LENTINI (Siracusa), dopo 
la seconda scossa, quella del
l'altro ieri, ad aspettare non ce 
l'hanno fatta più. Cosi, le rou
lottes se le sono trasportate 
via da soli. Chi aveva la fortu
na di possedere una macchi
na forniU di gancio, si è arma
to di buona volontà e si è dato 
da fare per sé e anche per gli 
altri. - - • • 

•lo ne ho trainate una trenti
na», dice Lucio Inserra. 43 an
ni, che di professione fa il pit
tore edile ed è proprietario di 
una'«Panda». «Prima, per tre 
0ornl,'.non si ora mosso nes
suno. Cosi sono andato da 
quelli'del Comune e li ho av
vertiti. Mi avete assegnato la ' 
roulotte?, ho delio, allora me • 
la prendo, non si capisce che 

Carlentini : 
Silenzio stampa 
chiesto > 
per Rosario 
Mi LENTINI. Ha lascialo l'o
spedale ieri pomeriggio. Ro
sario Musumeci, Il bimbo di 
sei anni che ha perduto i geni
tori e la sorellina di pochi me
si, durante 11 terremoto del 13 
dicembre. Il .bambino andrà 
ad abitare con I nonni patemi 
e sarà seguito costantemente 
da una assistente sociale. Ro
sario non sa ancora che. II pa
pà e la mamma hanno perso 
la vita sotto le macerie della 
loro casa di Carlentini. I pa
renti vogliono evitare ih tutti i 
modi che un nuovo terribile 
choc possa turbarlo e voglio
no attendere il momento op
portuno per parlargli della 
morte del genitóri e per que
sto hanno chiesto il silenzio 
stampa. Il piccolo si sta lenta
mente riprendendo dal trau
ma causatogli dai. terribili mo
menti vissuti nella notte di gio
vedì. Nei giomi scorsi, all'o
spedale di Lentini, erano 
giunte numerose richieste di 
adozione del piccola 

cosa bisogna ancora espetta
re». E dopo il signor Inserra, gli 
altri hanno fattola stessa co
sa. C'era chi trasportava il pro
prio rifugio mobile con le 
macchine e chi lo spingeva 
con le mani. Famiglie Intere a 
dar di gomiti, a far forza con le 
braccia. Grandi e piccoli, non
ni e nipoti, mogli; mariti e suo
cere. Aspettare che arrivino 
quelli dello Stato? «Passereb
bero settimane, mesi forse 
anche anni», dice uno dei sen
zatetto. Dov'è finito il cosid
detto fatalismo siciliano? A 
sentire Lattanzio, le responsa
bilità del dopoterremoto, sa
rebbero dei terremotati. Quelli 
di Lentini, la risposta'al signor 
ministro, la danno proprio 
con I latti Autogestione: è 
questa la parola d ordine che 

I comunisti 
Né discutano 
Camera 
e Senato 
• • ROMA. È urgente che il 
Parlamento discuta col go
verno sulla situazione che si 
è creata in Sicilia per il terre
moto. La richiesta è stata 
presentata alla Camera e al 
Senato dal Pel, «di fronte alla 
grave situazione che si è de
terminata». In particolare, il 
vicepresidente dei senatori 
comunisti, Lucio Libertini, 
ha avanzato la richiesta che 
il governo quantifichi gli in
terventi necessari, alla luce 
dei danni e del senzatetto 
che sono cinquemila. Il Pei 
la settimana scorsa aveva 
sollecitato con un emenda
mento alla Finanziaria, uno 
stanziamento di 100 miliar
di; ma ora la cifra è decisa
mente insifficiente di fronte 
ad una prima valutazione 
dei danni che si aggira sui 
500 miliardi, e quindi i co
munisti chiedono interventi 
più congrui 

passa di bocca In bocca, di 
quartiere in quartiere. Ma ; " 
possono risolvere tutti cosi 
problemi dell'emergenza? 
Adesso, nella zona 167 del 
grosso centro del Siracusano, 
quella che ha avvertilo di più 
le conseguenze della male- . 
detta notte di Santa Lucia, le 
roulottes sono in buona parte 
sistemate. Ma luce, scarichi • 
fognari, servizi Igienici sono > 
ancora da realizzare. «CI stia- ' 
mo lavorando ed entro oggi, 
lo garantisco, saranno pronti» 
- diceva Ieri il sindaco La Roc
ca - La stessa cosa l'aveva di
chiarata con grande enfasi 
domenica mattina. E oggi? 
Cosa dirà, oggi, il sindaco de
mocristiano <li Lentini? Tre
centocinquanta roulottes.inu-.. 
tillzzate per tre giorni, posteg
giate una dietro l'altra, lungo I 
marciapiedi che circondano . 
le case lesionate. E la gente a ' 
dormire dentro le macchine, 
ad aspettare che. venissero 
spianate piazcole piene di im
mondizia e . di sterpaglie.. 
Quelle di un «verde pubblico» 
che non era sorto mai e che, 
adesso (miracoli del terremo
to), qualcuno ha pensato di ' 
ripulire, di sistemare, di rico
prire d'asfalto. Ed a Lentini c'è 
polemica. «Si sono persi tre 

giorni per spianare terreno 
con ruspe di ditte private, 
quando le roulottes potevano 
essere sistemate • nei larghi 

Stazzali di cu I già dispongono 
i zone colpite dal terremoto 

- dice Alfio La Feria, 29 anni, 
consigtiere.comunate del Pei 
- si è preferitcVperdere tempo 
e spendere « H i é noi abbia
mo il forte dubbio che nella 
gestione dell'emergenza gli 
Interessi politici, suano già 
prendendo il sopravvento». E 
Lutai Boggio. il segretario del
la Coli, parla di «Giochi clien
telar!» e dice che «bisogna sta
re attenti per evitare che il do-
poterremto si trasformi in tanti 

Siccoli bustone» di paese». E 
democristiano La fiocca? «lo 

- esclama - voglio che la gen
te rimanga sotto la propria ca

sa, per poterla controllare an
che di notte, per evitare peri
coli di furti». E l Vigili Urbani? 
E1 militari? E le forze dell'ordi
ne, che ci stanno a fare? Miste
ri del dopoterremoto. Intanto, 
la gente, non ha aspettalo ru
spe e asfalto. Si è organizzata 
da se. «Qualche annoda, mon
tarono il circo Orfei su un ter
reno sabbioso come questo. 
Poi, dopo un temporale, spro
fondarono il tendone insieme 
alle roulottes» - dice Luciano 
Incontro, 26 anni, che lavora 
alla Montedlson di Priolo. Le 
strutture mobili potevano es
sere istallate sul grande spiaz
zo già urbanizzato dell Asi, 
sulla strada statale 194, la «Ra
gusana». Si sarebbero evitate 
senzaltro perdite di tempo. 
«Ma questa proposta non è 

stata presa nemmeno ih con
siderazione» - sostiene Alfio 
Mangiameli, capogruppo 
consiliare del Pri. 

Intanto, a Lentini, il rischio 
è ora quello che si scateni una 
vera e propria guerra tra pove
ri. Gli avvisi di sgombero sono 
già saliti a .408..Un. numero 
che nei prossimi giorni è de
stinato ad aumentare, Le rou
lottes fomite dalla Protezione 
civile sono 350. Ad occuparle, 
pero', non ci sono soltanto i 
senzatetto, ma anche chi ha 
paura di passare la notte den
tro casa perché teme nuove 
scosse. «La mia casa non è pe
ricolante - dice una donna ve
stita a lutto - ma ho cinque ni
poti, il più piccolo ha due an
ni, il più grande nove, come 
faccio a farli dormire in un pa-

U 
disperazione di 
una dorma o) 
Cartmtfni 
e, a destra, le 
operazioni 
delle squadre 
di soccorso tra 
le macerie dei 
paese distrutto 
dal terremoto 

lazzo con il terremoto conti
nuo che c'è? lo di qua non me 
ne vado, non voglio vedere la 
morte con gli occhi». 

E i senzatetto? «Noi abbia
mo più dritto di tutti a trovare 
alloggio - dicono - prima ve
niamo noi, poi vengono gli al-
trbvbittnto chiedono che le 
«roulottes abusivamente oc
cupate vengano subito sgom
berate»! Ma chi assumerà la 
responsabilità di farlo? Chi da
rà risposte complessive all'e
mergenza? Il Sindaco paria 
con voce sicura. «Siamo stati 
noi - dice - ad aiutare per pri
mi quelli di Carlentini». «SI -
dice qualcuno dei terremotati 
della 167 - ma qui per tre gior
ni e per tre notti non si è visto 
proprio nessuno». 

Un commissario 
già sperimentato 
neU'Irpinia 
wm ROMA. Ha 66 anni ed è 
nato a Napoli: da ieri è il.com-
rmssartò «ad àcta» per il coor
dinamento dei soccorsi nelle 
zone colpite dal terremoto in 
Sicilia. Il prefetto Alvaro Go
mez y Paloma è stato nomina
to a tale incarico dal ministro 
della Protezione civile. Vito 
Lattanzio «sentito il presidente 
del Consiglio, Andreotti e d'in
tesa con il presidente della 
Regione Sicilia, Rino Nicolo-
si». 

All'istituto del «commissa
rio ad acta» si era ricono di re
cente per risolvere la contro
versa e difficile questione del
le «navi dei veleni». In quella 
occasione furono nominati gli 
allora presidenti delle Regioni 
Toscana e Emilia Romagna, i 
comunisti Bartolini e Guerzo-
ni. - • " , . . . - • . - . - '• 

Stavolta è toccato al prefet
to Gomez, attualmente alto 
funzionario del dipartimento 
della Protezione civile e per 
lungo tempo direttore genera
le per i servizi antincendi del 
ministero dell'Interno. Di ter
remoti il prefetto Gomez ha 
esperienza. Tra l'80 e l'81 è 
stato, infatti, vicecommissario 
straordinario (uno dei tre) di 
Zamberietti per il terremoto in 
Irplnia e in Basilicata. E pro

prio per questo suo passalo 
incarno, è stato ascoltato, nel 
marzo di quest'anno, dalla 
commissione parlamentane 
d'inchiesta che ha condono 
l'indagine sullo scandalo del
la ricostruzione. In quell'occa
sione Gomez ha rivelalo alcu
ni particolari di non poco 
conto, come il fatto di essere 
stato l'autore della convenzio
ne con il Banco di Napoli che 
affidò all'istituto napoletano 
la gestione di 806 miliardi per 
primi interventi di natura abi
tativa. Gomez ha inoltre giusti
ficato l'operato di Zamberietti 
in merito alla spesa di 165 mi
lioni per il ricovero dì terremo
tati nella clinica del parla
mentare Pinella. 

Non solo di terremoto è 
esperto Gomez, nella cui car
riera bisogna anche segnare 
sette anni (dal '74 airSO) co
me prefetto di Grosseto,-ma 
anche di frane. Nel tugHb 
dell'87, proprio nel momento 
di passaggio del ministero 
della Protezione civile .da 
Zamberietti a Gasparì, fu in
viato a Sondrio per sovrinten-
dere ad un altra sciagura, b 
frana che sconvolse la Valtel
lina. Ora l'attende un'alba 
emergenza, quella del terre
moto in Sicilia. 

Ai pariamentari del Ptì f 
mostrano le case costruite col gèsso 

WALTBt RIZZO 

M CARLENTINI. (Siracusa) 
«Siamo stati dimenticati In soli 
cinque giorni. Quanti morti ci 
vogliono per convincere il go
verno a dichiarare lo Stato di 
calamità naturale?». - La do
manda viene quasi gridata In 
faccia a Gianni Parisi, presi
dente del governo ombra del 
Pei in Sicilia. La lancia un com
merciante, uno dei tanti citta
dini di Carlentini, che ieri mat
tina, sulla piazza del paese 
colpito dalla tragedia del terre
moto, si è fermato a parlare 
con I rappresentati del gover
no ombra che hanno visitato i 
centri maggiormente colpiti. 
Una giornata, quella dei parla
mentari comunisti, passata a 
macinare chilometri lungo un 
percorso segnato dal dramma. 
Quello che nano trovato 1 de
putali del Pei nel loro viaggio è 
una sorta di manifesto dell'i
nefficienza, dell'approssima
zione dell'inconcludenza di un 
potere che nel migliore dei ca
si si dimostra inadeguato. La 
marcia della delegazione co

mincia alle 10 dalla prefettura 
di Catania, dove li prefetto del 
capoluogo etneo traccia una 
mappa dei danni in città e in 

:; provincia. Una situazione pe
sante, che viene sottovalutata. 

Seconda tappa Carlentini, 
dove i militari; sono.riusciti a 
montare solo sui prefabbricati, 
mentre i 1500 senza tetto sono 
ancora ammanati nelle aule 
scolastiche. A Carlentini allo 
sgombro delle masserizie degli 

. edifici pericolanti devono 
provvedere I privati, mentre I 
mezzi di soccorso fanno bella 
mostra lungo le strade del pae
se. «L'impressione immediata 
- dice l'on. Gianni Parisi, presi-

. dente del governo ombra sici
liano - è quella di una confu
sione totale. Non esiste il beh-

, che minimo coordinamento». 
Si va avanti lungo le curve 

tagliate in un passaggio segna
to dal verde dei pascoli e dal 
bianco del calcare, interrotto a 
tratti dalle macchie scure dei 
carrubbi. Più in là si vede il ma-

. re di Augusta- che annuncia 

un'altra tragedia. La città me
garese saluta I visitatori pre
sentando subito le ferite della 
•Borgata». Centinaia di case, 
che ospitavano 20mila abitan
ti, costruite sulle vecchie sali
ne, riempite in larga parte con 
pirite, un minerale proveniente 
dagli scarti di lavorazione della 
Montedlson. Una polvere nera 
che oggi, sotto la spinta del ter
remoto, riemerge mischiando
si con l'acqua. Su questa sorta 
di materasso puzzolente sono 
poggiate le case popolari della 
•Borgata». Oggi sono letteral
mente sventrate, come se 
avessero subilo un bombarda
mento. Mancano intere pareli 
e le stanze si allacciano sulla 
strada come vuote orbite di un 
teschio. Sono tutti apparta
menti costruiti negli ultime set
te otto anni. Le pareti sono vo
late via come fuscelli e fanno 
vedere il gesso che sta al posto 
del cemento. «Per tutto questo 
vi sono certamente responsa
bilità - dice l'onorevole Adria-

' na Laudani - sta adesso alla' 
magistratura accertarle». Si sa
le su per I tornati fino a Malilli, 

dove i parlamentari del Pei tro
vano un altro scandalo. Ci so
no trecento famiglie senza tet
to. Stanno tutti sotto le tende a 
morire di freddo, ma sono 

Suelli che stanno meglio. Altre 
50 persone assediano la ten

dopoli. Non sanno dove anda
re perchè a Melili) dopo cin-

' que giorni mancano ancora -
tende a roulotte. 

•Il terremoto è sempre un 
dramma terribile - dice Adria
na Laudani - ma in un territo
rio prima devastato e poi ab
bandonato, diventa tragico, 
ciò che abbiamo visto a Car
lentini, Augusta e Melilli ne è la 
riprova. Il governo nazionale 
deve fare subilo il proprio do- ' 
vere dichiarando lo stato di ca
lamità, deve indicare un'auto
rità unica in ogni provincia che 
coordini ITntóWnUX 

•Occorre immediatamente 
andare ad un censimento dei 
danni - sottolinea Parisi - per 
attuare un vero e proprio pia
no "sicurezza". Nei prossimi 
giorni presenteremo au'assem-

. Elea regionale un pacchetto di 
- proposte in tal senso». 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

COMUNICATO 
NUOVI PROGETTI FINALIZZATI «INVITO A PROPOSTE DI RICERCA» 

II Consiglio Nazionale delle Ricerche finanziera i seguenti due nuovi Progetti Finalizzati della du
rata di cinque anni: 

••''••"'; 1) APPLICAZIONI CLINICHE DELLA RICERCA ONCOLOGICA 
2) TRASPORTI DUE . .,".' '''^. 

I finanziamenti sono accessibili sia ai ricercatori afferenti al settore pubblico (Università, Enti 
pubblici di ricerca, etc.) che a quello privato. Si invitano i ricercatori, interessati a partecipare ai. 
Progetti inoltrando le loro proposte redatte secondo i formulari predisposti dal CNR. L'articola
zione dei progetti in tematiche di ricerca £ allegata ai formulari, che sono disponibili presso: < 

. g l i Uffici dei Rettorati delle Università italiane 
il II Reparto Progetti Finalizzatie Strategici • Via Tiburtùia, 770- Roma, . ...,.,. ,.r 

nonché presso le seguenti AREE di Ricerca: •• ^ 
• MILANO - Via Ampere. 56 • TORINO - Strada delle Cacce, 73 • PADOVA • Corso Stati ' 
Uniti, 4 e GENOVA • Via dell'Opera Pia, 11 • B0L0CNA - Via de' Castagnoli, 1 • NAPO
LI - Via Pietro Castellino, 111 
o presso i seguenti Istituti del CNR: 
• PALERMO - Via Trabucco, 180 Ist. di Fisiopatologia respiratoria 
• BARI • Via Amendola, 165/A C.S. Mitocondri e metabolismo energetico 
• SASSARI -Via Enrico de Nicola -Ist per studio ralenti bioagronomici colture arboree,,, 

Le proposte complete in triplice copia dovranno rjétvehireaU'yfficioAccettazioneo'o: .'v?-.'*!,1, 

«CNR - I l Reparto Progett i Finalizzati e Strategici» 
P.le Aldo Moro, 7 - 0 0 1 8 5 ROMA 

. ano kent7 ed 15 ftUmbUn, 

l'Unità 
Martedì 

18 dicembre 1990 
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